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COMUNE  DI  TAIPANA 

PROVINCIA DI UDINE 
 

Determinazione nr. 78 del 20-05-2025 
 

UFFICIO ANAGRAFE 
 
OGGETTO: REFERENDUM POPOLARI ABROGATIVI IN MATERIA DI LAVORO E 
CITTADINANZA DI DOMENICA 8 E LUNEDI'  9 GIUGNO 2025: IMPEGNO DI SPESA PER 
PULIZIA DEI SEGGI ELETTORALI- PARTECIPAZIONE SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE CIG B6EC7DCD7E 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Testo Unico sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.lgs. 267/2000; 
 
VISTI i decreti n.4 del 16/06/2022, n.5 del 16/06/2022, n. 14 del 30/12/2024 di nomina delle 
Posizioni Organizzative;  
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 34 del 19/12/2024 con la quale viene approvato il DUP per il 
triennio 2025/2027; 
 
VISTA la deliberazione consiliare n. 35 del 19/12/2024 con la quale viene approvato il bilancio di 
previsione 2025/2027  
 
VISTO che in  Gazzetta Ufficiale n.75  del 31/03/2025 sono stati pubblicati i Decreti del Presidente 
della Repubblica del 31/03/2025 con i quali sono stati indetti , per domenica 8 e lunedì 9 giugno 
2025 i cinque  referendum popolari abrogativi ex art.75 della Costituzione, dichiarati ammissibili 
con sentenze della Corte Costituzionale nn.11-12-13-14-15 in data 20 gennaio – 7 febbraio 2025, 
aventi il numero progressivo corrispondente all’ordine di deposito delle relative richieste presso la 
Corte di Cassazione e   relativi ai seguenti quesiti:  

1. «Contratto di lavoro a tutele crescenti - Disciplina dei licenziamenti illegittimi: 
Abrogazione» 

2. «Piccole imprese - Licenziamenti e relativa indennità: Abrogazione parziale» 
3. «Abrogazione parziale di norme in materia di apposizione di termine al contratto di lavoro 

subordinato, durata massima e condizioni per proroghe e rinnovi» 
4. «Esclusione della responsabilità solidale del committente, dell'appaltatore e del 

subappaltatore per infortuni subiti dal lavoratore dipendente di impresa appaltatrice o 
subappaltatrice, come conseguenza dei rischi specifici propri dell'attività delle imprese 
appaltatrici o subappaltatrici: Abrogazione» 

5. «Cittadinanza italiana: Dimezzamento da 10 a 5 anni dei tempi di residenza legale in Italia 
dello straniero maggiorenne extracomunitario per la richiesta di concessione della 
cittadinanza italiana». 

 
RICHIAMATO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 con il quale è stato 
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avviato un nuovo sistema contabile armonizzato e sono stati definiti i principi contabili generali cui 
deve essere informata la nuova contabilità; 
 
RICORDATO che nel Comune si contano n. 3 sedi di seggio elettorale ; 
 
RILEVATA la necessità di chiedere un preventivo a una ditta specializzata al fine di garantire la 
pulizia e l’igiene dei 3 edifici che ospiteranno le consultazioni elettorali; 
 
ATTESO che ravvisandosi detta necessità si è richiesto regolare preventivo alla ditta 
Partecipazione Società Cooperativa Sociale con sede legale in Via Nazionale 41/2 Artegna che ha 
quantificato la spesa presunta per la pulizia e sanificazione della aree dedicate ai seggi per l’importo 
di €430,00 +IVA  giunto al nostro protocollo in data 16/05/2025 con nota n.2070; 
 
VISTO il D. Lgs 36/2023 con cui è stato approvato il “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”; 
 
VISTO l’articolo 15 del citato Decreto che disciplina la figura del RUP, Responsabile Unico del 
Progetto come segue: 

 Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 
amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice. 

 Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche a 
tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, preferibilmente in 
servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, in possesso dei requisiti di 
cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti al 
medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni. Le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti che non sono pubbliche amministrazioni o enti 
pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti 
del RUP, limitatamente al rispetto delle norme del codice alla cui osservanza sono tenute. 
L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di mancata nomina del 
RUP nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal responsabile 
dell’unità organizzativa competente per l’intervento. 

 Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, in 
mancanza, nell’i vito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto. 

  
RITENUTO di individuare quale RUP per la procedura di appalto in argomento il sottoscritto, 
nella sua qualifica di Responsabile del Servizio; 
 
VISTO il vigente Regolamento Comunale per l’acquisizione in economia di beni, servizi e lavori; 
 
RILEVATO, preliminarmente, come le prestazioni di cui all’oggetto non possano rivestire un 
interesse transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto 
Legislativo 36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 
VISTO l’articolo 14 D.lgs. 36/2023 rubricato “Soglie di rilevanza europea e metodi di calcolo 
dell’importo stimato degli appalti. Disciplina dei contratti misti” 
 
CONSIDERATO: 

 che l’art. 50 del D.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in 
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possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante;  

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 
stazione appaltante; 

 che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 
d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 
requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 che ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato 
l’importo non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò 
comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa 
con evidente violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 che ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, agli affidamenti 
diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte 
anomale; 

 che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 
disposto all’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023; 

 che il contratto collettivo applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati 
nell’appalto risulta essere adeguato; 

  
CONSIDERATO che l'art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha modificato l'art. 
1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, innalzando la soglia per non incorrere 
nell’obbligo di ricorrere a procedure di acquisto telematiche, da 1.000 euro a 5.000 euro. Dal 1° 
gennaio 2019 le pubbliche amministrazioni sono obbligate a ricorrere al mercato elettronico per 
forniture di beni e l'acquisto di servizi di importo superiore ai 5.000 euro. 
 
TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 
negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 
Codice; 
 
EVIDENZIATO che si ricorre alla scelta del fornitore tramite trattativa privata, in quanto dato il 
valore della fornitura, il ricorso ad altre forme di appalto comporterebbe costi e tempi procedurali 
non coerenti con i principi introdotti dal D.lgs. 36/2023; 
 
DATO ATTO CHE ai sensi dell’art. 9, c.1, lett. a) punto 2 del D.L. n. 78/2009, è stata verificata la 
compatibilità del pagamento della spesa impegnata con il presente provvedimento, con gli 
stanziamenti di bilancio e con l’eventuale programma dei pagamenti; 
 
DATO ATTO che la presente spesa è finanziata con fondi propri, che verranno rimborsati dal 
Ministero dell’Interno a seguito di rendicontazione delle somme impiegate per le consultazioni 
elettorali; 
 
PRESO ATTO del rispetto delle suddette disposizioni, dei limiti di importo previsti e quindi della 
necessità di provvedere autonomamente all’affidamento del servizio su indicato;  
 

https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/focus-verifica-anomalia-offerta/
https://www.luigifadda.it/imposta-bollo-codice-contratti/
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20181230/Legge-30-dicembre-2018-n-145-18341.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20061227/Legge27-dicembre-2006-n-296-1102.html
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PRESO ATTO che ai sensi del decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, così come convertito in legge 7 
agosto 2012 n. 135, questo Ente ha proceduto a verificare la mancata disponibilità di apposita 
convenzione ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 con Consip SPA e/o 
l’impossibilità ad attenderne l’attivazione; 
 
VISTO l’art. 192 del D.lgs. 267/2000 prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a 
contrarre, indicante il fine da perseguire tramite il contratto che si intende concludere, l’oggetto, la 
forma, le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne 
motivano la scelta; 
 
VISTO l’art. 17 del D.lgs. n. 36/2023 il quale prescrive che le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottino la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali 
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 
CONSIDERATO che ai sensi del medesimo art. 17 In caso di affidamento diretto, la decisione di 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale. 
 
DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17 e dell’art. 192 del TUEL, che il presente procedimento è 
finalizzato alla stipulazione di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche 
essenziali sono qui riassunte: 

 Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: servizio di pulizia dei seggi 
elettorali in occasione delle consultazioni elettorali per i Referendum popolari abrogativi che 
si terranno nelle giornate di domenica 8 e lunedì 9 giugno 2025; 

 Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014; 

 Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
 Clausole ritenute essenziali: quelle contenute nella corrispondenza intercorsa tra le parti e 

nella documentazione della procedura di affidamento; 
  

CONSIDERATO che il principio di rotazione di cui all’art. 49 del d.lgs. 36/2023, ai sensi del 
comma 6 del medesimo, può esser derogato per gli affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 
euro; 
 
CONSIDERATO che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, 
si ritiene di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante; 
 
RICHIAMATO l’articolo 52 del Codice disciplinante il controllo sul possesso dei requisiti: 

1. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo 
inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La 
stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno. 

2. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti generali o 
speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, 
all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla 
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sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a 12 dodici mesi 
decorrenti dall’adozione del provvedimento. 

3.  
RITENUTO di affidare alla ditta Partecipazione Società Cooperativa Sociale  con sede in 
Nazionale 41/2 Artegna le attività in parola per un importo di € 430,00(+ IVA come per legge), per 
un totale complessivo di € 524,60 in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite 
dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
 
RITENUTO di procedere ad affidare direttamente alla Ditta citata l’esecuzione della fornitura di 
cui all’oggetto effettuando contestualmente l’aggiudicazione definitiva e provvedendo 
all’assunzione dell’impegno di spesa che ne deriva; 
 
PRESO ATTO che in esecuzione della normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui 
all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e in esecuzione delle disposizioni di cui alla 
determinazione 22 dicembre 2010 n. 22 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, il Codice 
Identificativo di Gara (CIG) attribuito a tale affidamento è  B6EC7DCD7E; 
 
RICHIAMATO il D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118, con particolare riferimento al principio della 
competenza finanziaria potenziata, ai sensi del quale l’impegno di spesa viene imputato 
all’esercizio nel quale si presume che la relativa obbligazione venga a scadenza, ovvero sia esigibile 
il pagamento, ai sensi del paragrafo 16, dell'allegato n. 1 (principi generali o postulati - principio 
della competenza finanziaria) del citato D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118; 
 
DATO ATTO che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al TAR del Friuli 
Venezia Giulia nel termine di 60 gg. o in alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel 
termine di 120 gg., entrambi decorrenti dalla notificazione, comunicazione, piena conoscenza 
dell’atto o dall’avvenuta pubblicazione per gli atti non soggetti a comunicazione individuale. Gli 
atti delle procedure di affidamento relative a pubblici lavori, servizi o forniture sono impugnabili 
unicamente mediante ricorso al tribunale amministrativo regionale competente nel termine di trenta 
giorni. 
 
PRESO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di trasmissione all’Autorità 
di Vigilanza sui Contratti Pubblici di cui all’art. 1 comma 32 della legge 6 novembre 2012 n. 190 ed 
in esecuzione della deliberazione 22 maggio 2013 n. 26 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici, nella parte in cui prevedono l’obbligo per le stazioni appaltanti di pubblicare, sui propri 
siti web istituzionali, con riferimento ai procedimenti di cui al comma 16 lettera b) della stessa 
legge, le seguenti informazioni: struttura proponente; oggetto del bando; elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte; aggiudicatario; importo di aggiudicazione; tempi di completamento 
dell'opera, servizio o fornitura; importo delle somme liquidate;  
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi degli artt. 26 e 
27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, rubricato “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, 
nella sezione del sito Internet denominata “Amministrazione Trasparente”, in applicazione del 
principio di trasparenza di cui all’art. 1 della  citata fonte, da intendersi come accessibilità totale 
delle informazioni concernenti l'organizzazione e  l'attività delle Pubbliche Amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul   perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche costituendo diretta attuazione del principio democratico e dei 
principi costituzionali eguaglianza, di imparzialità, buon  andamento, responsabilità, efficacia ed 
efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione, ed essendo 
condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, 
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integrando il diritto ad una buona amministrazione e concorrendo alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del cittadino; 
 
DATO ATTO inoltre che la presente determinazione è soggetta all’obbligo di pubblicazione con le 
modalità previste dalla vigente normativa sul sito informatico dell’Ente ai sensi dell’art. 1 comma 
15 della LR 11 dicembre 2003 n. 11, così come sostituito dall’art. 20 comma 1 lett. a) della LR 21 
dicembre 2012 n. 26, rubricata “Legge di Manutenzione dell’Ordinamento Regionale 2012” e da 
ultimo modificato dall’art. art. 11 comma 1 della LR 8 aprile 2013 n. 5 (c.d. Legge Omnibus), nella 
parte in cui prevede che le determinazioni degli Enti Locali siano pubblicate entro sette giorni dalla 
data di adozione per quindici giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni di legge;  
 
EVIDENZIATO che la sottoscrizione del presente provvedimento costituisce parere favorevole di 
regolarità tecnica da parte del Responsabile del Servizio, attestante la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, al fine di assicurare il controllo di regolarità amministrativa da 
esercitarsi nella fase preventiva della formazione dell’atto, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267, come introdotto nell’ordinamento dall’art. 3 comma 1 lett. d) del decreto legge 
10 ottobre 2012 n. 174, convertito con modificazioni in legge 7 dicembre 2012 n. 213;  
 
DATO ATTO che una volta acquisito il visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 151 comma 4 
del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si procederà con l’inserimento del presente provvedimento, 
definito “determinazione”, nella raccolta di cui all’art. 183 comma 9; 
 
RITENUTO di dover provvedere in merito; 
 
VISTI: 

 Il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
 Lo Statuto Comunale; 
 Il Regolamento di Contabilità; 
 Il Regolamento per l’ordinamento degli Uffici e dei Servizi; 
  

DETERMINA 
 

Di considerare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e sulla 
base delle stesse: 

1. di procedere con l’affidamento a favore della ditta, precisando che il presente 
provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, 
comma 1, D.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

2. di impegnare la somma di € 524,60 alla ditta Partecipazione Società Cooperativa 
Sociale con sede in Via Nazionale 41/2 Artegna P.IVA 00586170300  il complessivo 
importo di €. 524,60(€430,00+Iva 22%) per la pulizia e sanificazione dei seggi 
indicati  in premessa sul capitolo 35 dell’ esercizio 2025; 

3. DI DARE ATTO che la  spesa citata ovvero euro 524,60  verrà rimborsata dal 
Ministero dell’Interno perciò da accertarsi in entrata sul cap. 309  

4. di dare atto che le imputazioni contabili vengono riportate nel prospetto facente parte 
integrante della presente determinazione; 

5. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi degli 
artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, rubricato “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle Pubbliche Amministrazioni”, nella sezione del sito Internet denominata 
“Amministrazione Trasparente; 

6. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di trasmissione 
all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di cui all’art. 1 comma 32 della legge 
6 novembre 2012 n. 190 ed in esecuzione della deliberazione 22 maggio 2013 n. 26 
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici; 
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7. di dare atto la presente determinazione è soggetta all’obbligo di pubblicazione con le 
modalità previste dalla vigente normativa sul sito informatico dell’Ente ai sensi 
dell’art. 1 comma 15 della LR 11 dicembre 2003 n. 11, così come sostituito dall’art. 
20 comma 1 lett. a) della LR 21 dicembre 2012 n. 26, rubricata “Legge di 
Manutenzione dell’Ordinamento Regionale 2012” e da ultimo modificato dall’art. 
art. 11 comma 1 della LR 8 aprile 2013 n. 5 (c.d. Legge Omnibus), nella parte in cui 
prevede che le determinazioni degli Enti Locali siano pubblicate entro sette giorni 
dalla data di adozione per quindici giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni 
di legge; 

8. di dare atto che la sottoscrizione del presente provvedimento costituisce parere 
favorevole di regolarità tecnica da parte del Responsabile del Servizio, attestante la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, al fine di assicurare il controllo 
di regolarità amministrativa da esercitarsi nella fase preventiva della formazione 
dell’atto, ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, come introdotto 
nell’ordinamento dall’art. 3 comma 1 lett. d) del decreto legge 10 ottobre 2012 n. 
174, convertito con modificazioni in legge 7 dicembre 2012 n. 213; 

9. di dare atto che ai sensi dell'art. 151 del D.lgs. 267/00, la presente determinazione 
diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio 
 Vazzaz  Paolo 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 

del d.lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 


